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Il Congresso dellUISP 

Volontà di5 

riformare 
senza 

distruggere 
. , Dal nostro inviato , • 

BOLOGNA — L'VIII Congres
so nazionale dell'UISP ha vis
suto la terza giornata, anche 
questa come le precedenti as
sai ricca di interventi e di 
contributi. Tra i numerosi o-
spiti, Solly Slmelane, dell'«A-
frican National Congress ». 
Movimento di liberazione del 
Sudafrica. Il compagno Sime-
lane ha detto di ritenere as
sai Importante l'opportunità 
che gli è stata data di parte-. 
evpare al congresso. « U "Afri-
can National Congress" — ha 
proseguito Solly Simelane — 
i compagni e i militanti che 
attualmente sono rifugiati po
litici in numerosi paesi ami
ci conoscono ormai da tempo 
la vostra organizzazione e 
Quindi sono particolarmente 
lieto di esprimervi oggi, a lo
ro nome, la completa gratitu
dine dell'ANC per aver con
tribuito attivamente nel vo
stro campo — lo sport — al
l'isolamento del regime suda
fricano ». Ha poi ricordato la 
mobilitazione di tre anni fa, 
dell'UISP e delle altre forze 
democratiche, per impedire — 
con successo — la «tournee» 
In Italia degli Sprìngboks, la 
nazionale rugbistica del Su
dafrica razzista. 

Anche 1 numerosi interven
ti odierni hanno insistito Bul
la necessita, improbabile, del 
decentramento In campo spor
tivo. La legge 382 prevede 11 
decentramento regionale ed è 
quindi necessario concentra
re buona parte degli sforzi 
per far si che in quella leg
ge venga inserito anche il de
centramento sportivo. 

Si è insistito sulla necessi
tà di riformare i Giochi del
la IGoventu che da fatto pra
ticamente rituale e passegge
ro divengano vicenda conti
nuativa e in grado di impe
gnare realmente i ragazzi del
le scuole, si è insistito an
cora sulla partecipazione e 
cioè sulla democrazia area
le» (non fittizia o cartacea) 
nello sport. Oggi, in effetti, 
si assiste al fenomeno del 
verticismo, nel senso che la 
base sportiva dell'associazioni
smo tradizionale è poco inte
ressata ai temi della parte
cipazione. L'impegno è quin
di quello di riuscire, attra
verso la scuola e il quartiere 
(il che vuol dire attraverso 
la famiglia e la fabbrica e 
vuol pure dire decentramento 
massimo), a creare uno spi
rito vero e vivo di partecipa
zione. L'Impegno è quindi 
quello di riuscire, attraverso 
la scuola e il quartiere (il 
che vuol dire attraverso la 
famiglia e la fabbrica e vuol 
pure dire decentramento mas
simo), a creare uno spirito 
vero e vivo di partecipazione. 

L'Intervento di Franco A-
scanl. dell'AICS - (Associazio
ne Italiana Cultura e Sport) 
ha messo in luce una certa 
frattura tra lo stesso AICS 
e l'UISP. Ascani teme che 
ÌTJISP venga fagocitata dal 
CONI, che si trasformi da or
ganizzazione popolare in un 
ufficio burocratico e verticl-
stlco che agisca come 11 CO
NI e che di questo sia, né 
più né meno, una succursale. 
L'AICS. ha detto Ascani, In
vita l'UISP a chiarire se dav
vero c'è stato un cambiamen
to di rotta. - • « -! 

Qui. evidentemente, ci de
ve essere un equivoco che sa
rà bene che UISP e AICS 
chiariscano subito. In real
tà cambiare rotta significa 
acquisizione — mi pare — di 
posizioni nuove e volontà di 
riformare senza distruggere. 
Non significa, questo dovreb
be ormai essere chiaro a tut
ti. diventare CONI o. peggio, 
succursale del CONI. 

Un interessante contributo 
è venuto da Pisa. Si è rile
vata la necessità di premere 
sul locale CUS (Centro uni
versitario sportivo), che poi 
significa pressione sul CUS 
di tutta Italia, affinché si 
giunga a una pratica sportiva 
universitaria non esclusiva
mente agonistica e selettiva. 
Il delegato pisano (Franco 
Costa) ha posto T'accento 
sull'assenza di strutture ri
creative e culturali che per
mettano di vivere in modo 
nuovo n tempo libero. 

Remo Musumerì 

I partenopei diranno quale è il vero valore del 
« nuovo » Milan - Svilita la partita di San Siro 

Con le due milanesi lascia
te Ubere, ormai, di puntare 
al piccolo prestigio della fi
nalissima (3 luglio) torna al
la ribalta anche stasera la 
Coppa Italia, In programma 
due sole partite: quella del 
Milan che gioca a Bari (cam
po neutro) contro il Napoli e 
quella dell'Inter che invece 
resta a casa per affrontare 
la Juventus. 

Sono entrambi del «ritor
ni», per quanto in tempi ri
stretti. Le « andate » sono 
state giocate appena una set
timana fa con esito favore
vole alle due milanesi: U Ml
lan si era largamente impo
sto sul Napoli (3-1) e l'Inter 
era andata a cogliere un po
lemico successo a Torino 
grazie ad un'autorete. Sulla 
carta, sia il Napoli che la 
Juventus appaiono già larga
mente rassegnate, anche se la 
matematica lascia lo spazio 
ad ogni soluzione. Né d'al
tro canto si vede come la for
mula di Coppa Italia — al 
centro in questi giorni di se
vere discussioni — possa 
spuntare altri esiti. Vi sono 
impegnate squadre di Serie 
B ovviamente preoccupate di 
condurre in porto il loro cam
pionato, e squadre di Serie A 
che — ad eccezione appunto 
di Milan ed Inter — possono 
nel complesso risultare paghe 
di quanto conseguito nel tor
neo di eccellenza appena 
concluso. 

Il complesso di tutti questi 
fattori sciatti o negativi sta 
tutto sommato giocando un 
brutto servizio proprio alle 
due protagoniche che vedono 
in qualche modo a macchia
ta» la loro scalata alla Cop
pa Italia. Il Milan ad esem
pio sta giocando in modo as
sai brillante, quasi sorpren
dente, queste ultime partite 
di stagione e forse merite
rebbe attorno a sé maggiore 
considerazione. Giusto stase
ra (anzi nel tardo pomerig
gio di oggi) questa squadra 
rifondata nel morale e nel 
fisico affronterà la prima 
vera trasferta (quella con la 
Cremonese non fa testo) del 
suo nuovo corso. E dal mo
mento che il Napoli, almeno 
ufficialmente, promette di 
impegnarsi a fondo, sarà in
teressante valutare quanto è 
l'oro che nelle due prime par
tite ha così vivamente lucci
cato. 

A San Siro quella che 
avrebbe potuto essere una 
classica stasera invece risul
terà molto svilita, come ga
ra, rispetto al nome delle 
protagoniste. A parte le ipo-_ 
tesi di « combine» (e ripe-' 
tiamo — le due stesse società 
dovrebbero sollecitare un in
tervento dell'Ufficio inchie
ste per tacitare i sospetti) tra 
VInter e la Juventus di Cop
pa Italia non c'è raffronto 
anche in partenza. La scon
fitta di Torino, fi successivo 
ridicolo pareggio di Lecce, e 
le ovvie, persino legittime di
chiarazioni di un clan ormai 
vacanziero dopo i tanti suc
cessi come è quello biancone
ro, non lasciano dubbi sul
l'esito dell'incontro. Sul pia
no <• della notizia, mentre 
Chiappélla è intenzionato a 
confermare tutti i giocatori 
vittoriosi a Vicenza, la Ju
ventus improvviserà al sdito 
la formazione meno impe
gnativa. A Bari il MUan co
stretto a rinunciare a Mal-
dera, schiererà Simone Bal
dini, uno dei tanti «oggetti 
misteriosi» dell'ultima cam
pagna acquisti. Sempre pri
vato di Juliano, il super 
squalificato Napoli dovrà an
cora rinunciare a Pogllana 
ed ha perso per strada anche 
VavassorL Incerti sono pure 
La Palma. Speggiorin, Massa. 
e Burgnich. Come dire via 
Ubera al Milan? Vedremo. 
Prima della partita fra az
zurri e rossoneri, ci sarà una 
piccola cerimonia; fi Napoli 
offrirà una targa d'oro al 
Bari per solennizzare la fre
sca promozione in serie B. 

g. m. m. 

La situazione 
GIRONE A 

1 RISULTATI 
•ologna-Spal 
Snet-Bologna 
Mllan-Napoll 
Mllan-Boloina 
•pai-Napoli 

LA 
Mllan 
Bologna 
Napoli 
Spai 

CLASSIFICA 
4 2 2 0 
4 3 2 0 
2 2 1 0 
0 3 0 0 
OGGI 

Napoll-Mllan (a Bari - ora 
birra Trinchlarl 

GIRONE B 
1 RISULTATI 

Vicenza-Lacca 
Lecce-Vicenza 
Juventus-Inter 
Vlcansa-lnter 
Juventus-Lecce 

LA 
intar 
Vlcanza 
Juvtntua 
Lacca 

Inter-Juventus 
CIulll. 

CLASSIFICA 
4 2 2 0 
4 3 2 0 
1 2 0 1 
1 3 0 1 
OGGI 
(ora 20,30] 

0 
1 
1 
3 

3-0 
0-2 
3-1 
5-0 
0-1 

8 1 
5 5 
4 3 
0 6 

17) ar-

3-0 
1-2 
0-1 
0-3 
1-1 

0 4 0 
1 5 4 
1 1 2 
2 1 2 1 6 

1 arbitro 
• RIVERA 

Oggi sul circuito di Anderstorp il Gran Premio automobilistico di Svezia 

La Ferrari ancora nei guai 
':?"-V.: *.!.'. * * 1 ! ' . 

Oggi il GP motociclistico di Jugoslavia 

«Ago»punta al rilancio 
nelle corse «mondiali» 

Si corre sul pericoloso circuito cittadino di Abbazia - Le 
chances di Lazzarini e Bianchi - Villa punta sulle « 250 » 

ABBAZIA — Sul circuite atradala 
di Abbaila al disputa e t t i II G. P. 
motocicllatlce di Jutoalavla, settl-
ma prava dal amondiala». La pari-
colatiti dal circuito è aiata più vol
ta denunciata! I 6 km. dal percor
so si snodano su strada cittadina 
e flancbefltlata da pareti di roc
cia a gli organizzatori par quanto 
sensibili al problemi della sicu
rezza possono soltanto erigerà bar
riera di balla di paglia al lati del
la piata, non certo creare 1 neces
sari spazi di fuga. Ciò nonostante 
la Federazione motociclistica Inter
nazionale continua ad accettare II 
rischio a Invitare I centauri a 
questo appuntamento escludendo 
soltanto la classa 500. * 

Purtroppo a conferma della pe
ricolosità di questo circuito adesso 
c'è Zlffllotto, un giovanotto di 
Ivrea, In gravi condizioni all'ospe
dale di Piuma. Durante II secondo 
tiro dal primo turno di provo 
dalla 250 disputato nella matti

nata di Ieri, 2lggtotto, che correva 
con una Harley Davidson Bimota 
a caduto, riportando ferita molto 
gravi tanto da far temere 11 peggio. 

L'Incidente è avvenuto ' nella 
parte alta del circuito, nella curva 
detta della « Doppia esse ». Pare 
che 11 grippaggio del motore ab
bia fatto sbandare Zlgglotto II 
quale coinvolgeva nella caduta lo 
svedese Gustavson, Il giapponese 
Nemoto e II minora dei Cecotto, 
Jote. Mentre gli altri se la sono 
cavata senza molti danni, Zlgglotto 
ha invece riportato varia fratture, 
un trauma cranico, e la sospetta 
frattura della base cranica. E' rico
verato in ospedale con prognosi ri-
servatisslma. Lo assiste anche II 
dottor Claudio Costa, medico della 
federazione motociclistica italiana. 

Dopo l'Intenso programma di 
maggio, le tre settimane di pausa 
che hanno preceduto questo ap
puntamento Iugoslavo sono state 
utili per una revisione della moto 

Nel match per i l titolo mondiale dei mediomassimi versione WBA 

Galindéz resta campione 
Kates sconfitto ai punti 

Meritata vittoria dell'argentino al fermine di quindici riprese molto combattute •••.. 

ROMA — Il feroce Victor Ga
lindéz è riuscito a respingere 
ancora, una volta, Richle Ka
tes con un verdetto unanime 
della giuria. L'argentino ri
mane cosi campione mondia
le dei mediomassimi, versio
ne WBA, ma non senza aver 
sofferto e faticato sia pure 
per motivi fisici, dovuti al 
suo peso. L'incontro, svolto
si nel Palazzone deH'EUR, è 
stato vtotenito, caotico ma 
sempre interessante. La oro-
naca della giornata è stata 
varia. 

Sembra già estate qui a Ro
ma e per la verità mancano 
pochi giorni. Il gran caldo, 
però, non ha giovato a Vic
tor «The Animai» Galindéz, 
il campione dei mediomassi
mi, che alla vigilia della sua 
seconda partita con Richie 
Kates si è trovato con 1.800 
grammi di troppo. H limite 
deHa categoria delle 175 li
bre è. come tutti sanno, di 
kg. 79.378. La faccenda non 
ha allarmato più di tanto 
il «clan» argentino perché 
11 manager Cuello e il «pa
tron» Tito Lectoure conosco
no il fisico e le abitudini del 
laro guerriero; invece ha mes
so In agitazione l'impresario 
Rodolfo Sabbatini della Can
guro Sport che, subito, ha pen
sato a un «bis» del pastic
ciaccio di Adinolfl che appun
to per un'eccesso di peso fe
ce saltare un campionato d* 
Europa. La cerimonia sulla bi
lancia, sempre nel vecchio 
Jovinelli, anticipata alle ore 
10 di stamane, sabato, è ri

sultata del tutto tranquilla 
senza colpi di scena. Lo sfi
dante Richie Kates del New 
Jersey è riuscito a far fer
mare la lancetta'a chilogram
mi 79 esatti mentre Galindéz 
pesava soltanto kg. 79,100. L' 
indio argentino deve aver sal
tato un paio di pasti ieri, i-
noltre preso qualcosa di diu
retico. Del resto il suo aspet
to lo rivela. Il Galindéz visto 
al peso ha un volto smagri
to e pallido e la stessa corpo-
ratura sembra meno compat
ta del solito. Tuttavia Victor 
rimane sempre un carro ar
mato. ' ' < • * • • ' 

Roma non ha più l'abitudi
ne al grandi combattimenti 
pugilistici e i romani hanno 
ormai l'usanza di finire la 
settimana altrove. Quindi la 
folla è modesta quando Vin
cenzo Moruzzi e Nicola Sas-
6anelli, due pesi welters piut
tosto abbondanti, aprono la 
lunga serata. Nel ring oltre 
al calvo Eamie Shavers, c'è il 
suo antico avversario Jerry 
Quarry adesso telecronista. 
Sassanelli è ormai un vetera
no senza ambizioni, invece 
Moruzzi si trova in salita e 
vince sulla distanza delle sei 
riprese dopo un combatta-
mento accesosi solo sul fini
re. Quindi tocca a Righetti 
in rivincita con Cookie Walla
ce del Texas, un capelluto con 
una strana barba diavolesca. 
L'americano è un mestieran-
e che si permette qualche li
cenza isrionica, Righetti è più 
svelto e fresco fisicamente 
ma è anche assai meno esper-

^ Sportflash 
• AUTO — » corro 
rigato anno Usta del Mugolio te 

ouioiuoomsuco ot 
.. L ia la , ansa detta provo al 

sol confronto fra I piloti 
Aramene o Omsaai. primo 

O secondo in classifica., o «velli ita
liani Giacomelli. Pratese, Colombo. 

Mantova. I n par-
dalia s a n * fissata par lo 

15.45 o sorsi procedete dalla Coppo 
Renault 5, Alpino, Renaolt 5 K.T. 
# NUOTO — Irla Comiani (noo-
tatori Milano) ha stabilito II nuovo 
primato italiano dei 100 metri rana 
f i «sminili nuotando la distanza in 
1"I5"8. in un tentativo isolato alla 
piscina di via Mecenate, dova sono 
in corso di svolgimento lo «aro 
della coppo Quattro stili. La Cor-
niani detonava sia a primato in 
V I «"5 . 
m AUTO — SI 
circuito di Pereosa la 
«al campionato mondiale per 

I 

di ora Alfa 3000 ha fatto regi
strare nello provo di fori il miglior 
tempo, davanti a Fronda eompto su 
Affa. 
a) CUSI I l dissona di U n a 
sol « potenziamento dell'attività 
sportiva universitaria », che diven
terà tene con la prossima pubblica
zione sulla Gazzetta Ufficiala, è sta
to discusso nel corso di una con
ferenza stampa del presidente d a 
CUSI (Contro Universitario Sportivo 
Italiano) Ignazio Lojacono. Con il 
disogno, lo sport viene istituzionaliz
zato nell'università italiana attra
verso la costituzione di uno speci
fico organo. - • - • ' » < , 
• CALCIO — La « Disciplinare • 
dell'UEFA nella sua ultima riu
nione ha squalificato per un turno 
i «locatori della Juventus 
t i . Tardetti e Contile. 
• CICLISMO — Francesco 
ha vinto il Gran Premio ciclistico 
Ceramica Olimpia, una corsa movi-

o difficile disputatasi a 
i 10$ chilometri 

to. Tra i due sì sviluppa un 
combattimento " con aspetti 
stravaganti, il verdetto che 
premia giustamente Righetti 
non piace alla folla salita a 
circa settemila unità. Rocky 
Mattioli trova nelle funi il 
portoricano Angel Ortiz. Lo 
aggredisce subito con violen
za: l'americano, dopo una ca
duta nel secondo assalto, vie
ne brutalmente giustiziato dal 
round seguente. E' stato un 
ko crudele: e < per Rocky Mat
tioli un allenamento, niente 
di più. 
- Omar Sivori entra nel ring 

per gli auguri al conrcazio»' 
naie GaUndez; lo sfidante Ri
chie Kates nel volto e ned: 
fisico rassomiglia ' a Jesse 
Burnett visto a Montecarlo 
contro Miguel Angel Cuello, 
l'altro campione mondiale del
le 175 libre. La battaglia ini
zia aspra e alterna, il pri
mo round è molto equilibra
to. La seconda ripresa inco
mincia con una testata di 
Kates all'occhio sinistro di 
Galindéz che reagisce furen
te. L'argentino si dimostra 
più veloce nei colpi mentre 
lo statunitense dispone di un 
sinistro fastidioso e duro. • 

Galindéz, poi, si scatena sul 
finire del terzo assalto e Ka
tes passa un brutto momen
to. La lotta non appare bril
lante, l'argentino e il suo sfi
dante buttano però nei loro 
colpi rabbia e determinazio-
ne. Dinante la sesta ripresa 
il guantone sinistro di Kates 
riesce a ferire all'occhio de
stro Galindéz e il campione 
si infuria e aggredisce il ne
mico. Tuttavìa Kates, più 
flemmatico nel suo lavoro, si 
aggiudica H round seguente 
malgrado il finire bruciante 
di Galindéz che sembra in
fastidito parecchio dalla sua 
ferita. — .'> . 
- Le aggressioni improvvise di 
Victor Galmdez, sostenute da 
raffiche a due mani, annul
lano il solido lavorio di Ka
tes che sfoggia un pugilato 
ordinato e potente. La deci
ma ripresa termina con la 
situazione ancora fluida, aper
ta ad ogni risultato. Però nel-
l'undicesima ripresa Gatmdez 
si prende un vantaggio: tut
tavia la sua azione non pa
re continua, l'argentino suda 
abbondantemente, le medicine 
ingoiate devono far effetto, 
ma to sostiene l'orgoglio. An
zi nel dodicesimo assalto, dav
vero tempestoso, Galindéz sca
tena una offensiva distrutti
va e Kates malmenato, inse
guito, bombardato, deve strin
gere i denti e soffrire per re
sistere sotto gli occhi indif

ferenti dell'arbitro del resto 
eccellente. H finale è tutto 
del campione dailla vitalità 
inesauribile, una roccia, un ve
ro «animale». - .-

Kates, tuttavia, ha fatto il 
suo meglio per capovolgere la 
situazione. La sua è etata la 
serata della illusione iniziale 
e della crudele delusione fi
nale. Il verdetto è natural
mente per Galindéz che ri
mane campione malgrado 
qualche pausa nella sua azio
ne: 11 punteggio della giuria 
è stato il seguente: arbitro 
Schmidt: 146 a 139 per Ga
lindéz. Giudice Barovecchio: 
150 a 144 ancora per. l'argen
tino. Giudice Dell'Uomo 148 
a 140 sempre per Galindéz. 
Sul nostro cartellino aveva
mo invece sei punti per l'ar
gentino naturalmente, un net
to vantaggio dunque. -. > 

Giuseppe Signori 

a particolarmente per l'Harlay Da
vidson che aveva da sperimenta
re nuove soluzioni per la sua mac
chine. 

Della quattro gare Jugoslave le 
più attese sono quelle delle e 250 • 
a dello « 350 ». 

Nel mlcrobolidl da 50 eme (re
stano da disputare tre prove) se 
Il capoclaasitlca Lazzarini vincerà 
ancora la sua Ipoteca sul « mon
diale » diventerà veramente forte. 
Nella classe « 125 » Bianchi, che 
ieri con la MorbldellI e stato li 
più veloce nelle prove, vincendo ad 
Abbazia raggiungerà una Invidiabile 
posiziono per la conferma mondiale. 
Ma, come si è detto, le due gare 
alle quali si guarderà con maggiore 
interesse sono quelle della 250 a 
della 350, dove Rougerie su Ya
maha o Dodds sempre su Yamaha 
hanno fatto segnare i migliori tem
pi nell'ultima tornata di provo. 

Nella classifica mondiale svetta
no il sudafricano Alan North nelle 
> quarto di litro » e II giapponese 
TakazumI Katayama nelle 350, ma 
North oggi non sarà della partita. 
Poiché la Jugoslavia non Intrattiene 
rapporti con il Sud Africa colpevo
le di uno spietato razzismo, 11 cen
tauro non ha potuto ottenere II vi
sto di ingresso in Jugoslavia e per
tanto ha dovuto dare forfait. 
Walter Villa, che l'anno pas
sato conquistò la corona Iridata 
dell'una e dell'altra classa è lon
tanissimo da loro. La suo Harley 
Davidson hanno latto fallimento 
completo ' (clamorosa la non qua
lificazione al G.P. di Francia). Nel
le officine di Schlranna si sono 
spremute le meningi in queste tre 
settimana di pausa, ma senza ot
tenere eccessivi risultati, almeno 
cosi sembra. Villa ha chiesto con 
decisione II ripristino della moto 
del 1976 e sembra sia stato ac
contentato. Pertanto oggi sia Wal
ter che Franco Uncini correranno 
soltanto con la 250, classe nella 
quale Villa spera ancora di con
servare il suo titolo e Franco Un
cini (terzo in classifica) ha qual
che possibilità di difendere le re
siduo speranza dalla marca vare
sina. GII avversari dal due piloti 
dell'Harley Davidson sono tuttavia 
numerosi: a Ekerold a al giappone
se Takazubi Katayama con le Ya
maha devono aggiungersi II roma
gnolo Mario Lega (MorbldellI) che 
nella classifica Iridata della 250 » 
adesso secondo dietro a North e 
davanti « Uncini o II perugino Pao
lo Pileri 

Nella classe 350 , dove Villa ha 
ormai rinunciato alla difesa del t i 
tolo, Il giapponese Katayama oggi 
sarà decisamente attaccato da Gia
como Agostini che, rinfrancato dal 
successo riportato contro Sbeene 
domenica In Belgio con la Yama
ha 500 (gara non valida per II 
mondiale) punta adesso anche a 
una propria rivalutazione nel torneo 
Iridato. Ancora assenta Cecotto, In 
questo classo lo possibilità che il 
giapponese approdi al titolo mon
diale sono molte. 

LAUDA ANDRETTI 

Le gomme « tenere » non hanno risolto i problemi 
dei bolidi dì Maranello - Meglio delle vetture del 
cavallino rampante in prova hanno fatto la Brabham-
Alfa Romeo di Watson, la Wolf di Scheckter, la 
Lotus di Mario Andretti, la McLaren di Hunt, 
la Ligier di Lafitte e la Tyrrell di Patrick Depailler 

Eugenio Bomboni 

ANDERSTORP — La pioggia 
ha rallentato la messa a 
punto delle vetture e cosi 
sull'« anomalo » circuito dì 
Anderstorp, dove oggi ai cor
rerà il gran premio di Sve
zia valido per 11 mondiale 
conduttori non si son regi
strati colpi di scena. L'uni
ca novità l'ha fornita Mario 
Andretti, che con la sua ne
ra Lotus ha girato in l'24" 
e 404 riprendendosi di forza 
la « pole poslticn » ai danni 
di John Watson che non ha 
saputo fare meglio dell'I' 
25"545 fatto registrare ieri 
l'altro nel secondo turno del
la prima giornata di prove. 
Quindi in prima fila parti
ranno Andretti e Watson, 
esattamente come a Zolder 
due settimane fa quando i 
due si eliminarono a vicenda 
subito dopo il via per un in
cidente. E le Ferrari? Le mac
chine rosse di Maranello 
non hanno fatto meglio ri
spetto alla prima giornata di 
prove e cosi Reutemann è 
accreditato alla partenza del 
dodicesimo tempo, mentre 
Lauda è addirittura quindi
cesimo. Tra i due ferrarlsti 
si sono inseriti Vittorio Bram
billa e Clay Regazzoni. 

«Non riusciamo ad accele
rare e frenare come gli al
tri — si è lasciato sfuggire 
l'ing. Nosetto — e. quel che 
è peggio, per ora ne ignoria
mo le cause». 

Reutemann, da parte sua, 
ha dichiarato che probabil
mente i guai seri che atta
nagliano il a team» di Ma
ranello derivino dall'avantre
no e che con una diversa 
regolazione dello stesso, ma
gari apportandovi qualche 
modifica, gli scompensi si po
trebbero ovviare. Resta il 
fatto, però: che la situazione 
di crisi della Ferrari non è 
minimamente mutata nem
meno dopo l'arrivo e l'impie
go delle gomme di mescola 
tenera che tanto aveva solle

citato qualche tempo fa. 
Questa la griglia di parten

za: prima fila: Andretti. Lo
tus l'25"4C4 (media: 169,300 
km//h), Watson, Brabham 
l'25"545; 2. fila: Hunt, Mela-
ren l'25"626, Scheckter, Suda
frica. Wulf l'25"681; 3. fila: 
Stuck. Brabham l'26"127, De
pailler. Tyrrell l'26"209: 4. 
fila: Nilsson. Lotus l'26"2T7, 
Laffite. Ligier l'26"259; 5. 
fila: Mass. McLaren l'26"380, 
Peterscn. Tyrrell l'26"383: 6. 
fila: Jones, Shadow l'26"529, 
Reutemann, Ferrari 1*26"542: 
7. fila: Brambilla, Surtees 
l'26"573. Regazzcoi, Enslgn 
l'26"616: 8. fila: Lauda. Fer
rari r26"826. Oliver, Shadow 
1*27"492: 9. fila: Jader. Pen-
ske l'27"537, Fittipaldi. Co-
persucar l'27"620; 10 fila: Pur-
ley. Lee 1*27"716, Neve. March 
l'27"758: 11. fila: Scheckter, 
March l'27"802, Lunger. Mc
Laren l'28"205: 12. fila: Erti, 
Hesketh l'28"377 Keegan. He-
sketh l'28"404. 

«Midi libre»: Paolini 
vince la terza tappa 

MONTPELLIER — L'Italia
no Enrico Paollnl si è aggiu
dicato la terza tappa della 
corsa ciclistica «Midi libre» 
mentre il francese Michel 
Laurent ha conservato il pri
mato in classifica generale. 

Pollentier 
vince a Olten 

OLTEN — I l belga Michel Pollen
tier ha vinto in volata la prima 
fraziona In linea della terza tappa 
del Giro ciclistico della Svizzera, 
Moehlin-Oltcn di km. 108, prece
dendo Il suo connazionale Roland 
De Witte. Pollentier ha conservato 
il primato in classifica. 

Ultimo « drammatico » atto (basterà?) in serie B 
* ! 

' *' * * 

•Monza e Spai-Pescara 
spareggi promozione-retrocessione 

Brescia-Catania per evitare la serie «C» dalla quale la Ternana dovrebbe salvarsi se batterà l'Avellino 

- Ultima giornata del lungo, 
massacrante torneo di serie 
B e tutti 1 nodi — o quasi '— 
ancora da sciogliere sia per 
quanto riguarda la promozio
ne in « A ». sia in zona retro
cessione per evitare la se
rie C. ' • • 

• Di norma il campionato ca
detto è all'insegna dell'equi
librio ma ' raramente, come 
quest'anno, è accaduto che a 
90' minuti dalla fine tali e 
tanti fossero ancora gli in
terrogativi. 
" In zona promozione il Vi
cenza gioca a Como, il Mon
za va a Modena, il Pescara 
sarà ospite della Spai, il Ca
gliari riceve l'Ascoli e l'Ata-
lanta farà gli onori di casa al 
tranquillo Rimlni. Pressoché 
scontata l'ascesa del Vicenza 
(gli basta un pareggio a Co
mo), presumibilmente vitto
riosi Il Cagliari (con l'Asco
li) e l'Atalanta (col Rimlni), 

a Modena e Ferrara si gioca
no due partite che si presen
tano come autentici spareggi 
promozione-retrocessione. 

Al Monza, si capisce, sareb
be sufficiente un pari per 
aspirare, quanto meno, a 

Erendere parte alla prevedi
ne coda posteampionato 

per designare le due squadre 
che, - con tutta - probabilità, 
dovrebbero far compagnia al 
vicentini nel viaggio verso la 
A. Al Pescara, Invece, il pari 
non basta: occorrono i due 
punti. Ma si dà il caso che 
se 11 Modena impatta rischia 
di finire In C e che se la 
Spai dovesse perdere anch' 
essa finirebbe in terza serie, 
sicché Modena-Monza e Spal-
Pescara si giocheranno alla 
disperata, all'insegna del 
«mors tua, vita mea». Sen
za pronostico, naturalmente. 

Cagliari e Atalanta. co
munque. sperano (sempre 

che non compiano passi fal
si) e attendono. Sanno che, 
vincendo, in ogni caso, l'ac
cesso agli spareggi lo a-
vranno. 

Dal canto suo la Ternana, 
galvanizzata dalla vittoria 
di Catania, attende a pie fer
mo l'ormai salvo Avellino, 
guardando non solo al Mon
za ma anche all'altra parti
ta spareggio della giornata, 
Brescia-Catania, il cui risulta
to, qualunque esso sia, sarà 
comunque a favore degli um
bri se questi, naturalmente, 
batteranno i campani. 

8ul resto del fronte il Pa
lermo giocherà in casa coi 
Novara (che si è svegliato . 
troppo tardi) per ottenere il 
punticlno, almeno, della tran
quillità mentre Sambenedet-
tese-Lecce e Taranto-Varese 
non hanno alcun interesse 
per la classifica. 

Un'ultima notazione: a 

Modena, Ferrara e Brescia si 
punta grosso. Vogliamo augu
rarci che arbitri, giocatori e 
pubblico siano all'altezza del
la situazione: il calcio è — o 
dovrebbe essere — un gioco 
non una guerra e una pro
mozione mancata o una re
trocessione sono appunto u-
na delle regole del gioco. Spe
riamo che nessuno lo di
mentichi. 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri (ore 17) 
Atalaata-BJesiai: Menateli, 
Catania: Concila, Cagliari-Ascoli* 
« . Lattaio], Como-Vicenza: Miche-
lotti, Modena-Monza: Menicocd, 
Palermo-Novara: Agnotln, Sambe» 
nedettcse-Lecce: Canesi, Seat-Pe-
scara: Barbaresco, Taranto-Vai assi 
Merlanti . . Ternano-Avellino: Ber-

PR0MOSC Presto: dite il nome 
di una 500 quattro tempi 

quattro cilindri. *?.s:%z--a* d a ve • » , ^ Ì ; 

> " t - t <~ 

Indovinare, non è difficile. Chi altro ha prodotto, in * 
grandissima serie, una gamma così varia di 500, : 
facendone, in assoluto, la moto, più collaudata nella sua s 

. cilindrata? Con la 500 K3 la Honda ripropone una moto 
versatile e potente, docile e scattante, pronta a muòversi nel 

i traffico come a battere, su strada, anche moto dì maggiore 
^cilindrata.N prezzo? Sarebbe, come perooni Honda, più che 

fccessibite: L 1800.000 senza IVA e franco Qjncessionerio. 

' f - • " — > • ' * ">6= -W-»<e - - * - ' ( tM; . ' * - _ -, 

Con il 35% di IVAil prezzo sale a L 2.430.000 
Non è colpa della Honda se una moto costruita in milioni di 
esemplari - una vera utilitaria - paga oggi un'imposta di lusso. 
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